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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 gennaio 2013 , n.  18 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 996/2010 sulle inchieste e la pre-
venzione degli incidenti e inconvenienti nel settore dell’avia-
zione civile, nonché abrogazione della direttiva 94/56/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 15 dicembre 2011, n. 217, recante di-

sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
Legge comunitaria 2010, ed in particolare l’articolo 1; 

 Visto il regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 20 ottobre 2010 sulle in-
chieste e la prevenzione degli incidenti e inconvenienti 
nel settore dell’aviazione civile e che abroga la direttiva 
94/56/CE; 

 Vista la direttiva 94/56/CE che stabilisce i principi fon-
damentali in materia di inchieste su incidenti e inconve-
nienti nel settore dell’aviazione civile; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, che 
istituisce l’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e 
modifi ca il codice della navigazione, in attuazione della 
direttiva 94/56/CE del Consiglio, del 21 novembre 1994; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 189, recante il regolamento di riordino 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo, a norma 
dell’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133; 

 Ritenuto necessario fornire disposizioni applicative del 
regolamento (UE) n. 996/2010, per quanto concerne in 
particolare le sanzioni applicabili alle violazioni delle di-
sposizioni del citato regolamento e l’individuazione delle 
misure necessarie affi nché esse siano attuate in applica-
zione dell’articolo 23 del medesimo regolamento; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 14 settembre 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 22 dicembre 2012; 

 Sulla proposta dei Ministri per gli affari europei, della 
giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento 
(UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 20 ottobre 2010, sulle inchieste e la prevenzione 
degli incidenti e inconvenienti nel settore dell’aviazione 
civile e che abroga la direttiva 94/56/CE, di seguito deno-
minato: «regolamento».   

  Art. 2.

      Destinatari    

     1. I soggetti chiamati a rispondere per le violazioni san-
zionate dal presente decreto si identifi cano nelle «persone 
coinvolte» di cui all’articolo 2, paragrafo 1, numero 11, 
del regolamento.   

  Art. 3.

      Organismo responsabile
dell’irrogazione delle sanzioni    

     1. L’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo 
(ANSV), di seguito denominata: «Agenzia», è l’organi-
smo responsabile dell’applicazione del presente decreto 
e irroga le sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dall’articolo 4 ai sensi della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

 2. Il procedimento sanzionatorio connesso alle viola-
zioni previste dall’articolo 4 è disciplinato con delibera 
del Collegio dell’Agenzia, da sottoporre all’approvazione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sentiti i Mi-
nisteri della giustizia e delle infrastrutture e dei traspor-
ti. Il medesimo procedimento è reso pubblico mediante 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e nel sito web istituzionale dell’Agenzia.   

  Art. 4.

      Violazioni e sanzioni amministrative    

      1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’Agenzia irroga 
le sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni di 
seguito elencate:  

   a)   ai soggetti di cui all’articolo 2 che, avuta cono-
scenza, nell’esercizio delle proprie funzioni, del verifi car-
si di un incidente o di un inconveniente grave, non ne in-
formino l’Agenzia immediatamente, ossia entro sessanta 
minuti, direttamente o attraverso l’organizzazione di cui 
fanno parte, si applica la sanzione amministrativa da tre-
mila euro a dodicimila euro; 

   b)   ai soggetti di cui all’articolo 2 che diffondano le 
informazioni protette di cui all’articolo 14 del regolamen-
to si applica la sanzione amministrativa da diecimila euro 
a quarantamila euro; 

   c)   ai soggetti di cui all’articolo 2 che ostacolino l’at-
tività dell’Agenzia, impedendo ai suoi investigatori di 
adempiere ai loro doveri, si applica la sanzione ammini-
strativa da cinquemila euro a ventimila euro; 
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   d)    si applica la sanzione amministrativa da ventimi-
la euro a ottantamila euro ai soggetti di cui all’articolo 2 
che, prima dell’arrivo degli investigatori dell’Agenzia:  

 1) modifi cano lo stato del luogo dell’incidente; 

 2) prelevano campioni dal luogo dell’incidente; 

 3) intraprendono movimenti o effettuano cam-
pionamenti dell’aeromobile, del suo contenuto o del suo 
relitto; 

 4) spostano o rimuovono l’aeromobile o il suo 
relitto; 

   e)   ai soggetti di cui all’articolo 2 che si rifi utino di 
fornire agli investigatori dell’Agenzia registrazioni, in-
formazioni e documenti rilevanti ai fi ni dell’inchiesta di 
sicurezza, occultandoli, alterandoli o distruggendoli, si 
applica la sanzione amministrativa da ventimila euro a 
ottantamila euro. 

 2. Non si applicano la sanzione amministrativa di cui al 
comma 1, lettera   d)  , a chi commette le condotte di cui ai 
numeri 1), 2), 3) e 4) della medesima lettera, per ragioni 
di sicurezza, per assistere persone ferite ovvero previa au-
torizzazione dell’autorità responsabile del luogo dell’in-
cidente, con la consultazione, ove possibile, dell’Agenzia. 

 3. Nel caso di segnalazioni effettuate dai soggetti di cui 
all’articolo 2 attraverso l’organizzazione di cui fanno par-
te, l’obbligo di segnalazione può essere assolto dall’or-
ganizzazione medesima, anche in forma cumulativa, in 
nome e per conto dei citati soggetti, conformemente ad 
un apposito modello pubblicato dall’Agenzia sul proprio 
sito    internet   .   

  Art. 5.

      Aggiornamento degli importi delle sanzioni    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con i Ministri della giustizia, dell’econo-
mia e delle fi nanze e delle infrastrutture e dei trasporti, 
da adottarsi entro il 1° dicembre di ogni biennio, sono 
aggiornati i limiti delle sanzioni amministrative pecunia-
rie di cui all’articolo 4, mediante applicazione dell’incre-
mento pari all’indice nazionale dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività, rilevato dall’ISTAT nel biennio pre-
cedente. Gli aggiornamenti si applicano dal 1° gennaio 
dell’anno successivo.   

  Art. 6.

      Versamento dei proventi    

     1. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni 
previste dal presente decreto sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato. 

 2. Entro il 31 marzo di ogni anno, l’Agenzia trasmette 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una relazione 
sull’applicazione del presente decreto e sulle sanzioni ir-
rogate nell’anno precedente.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2. L’Agenzia provvede all’adempimento dei compiti 
previsti nel presente decreto con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 PASSERA, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 

legislativa non può essere delegato al Governo se non con determinazione di 
principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 1 della legge 15 dicembre 2011, n. 217 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2010), pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale    2 gennaio 2012, n. 1, così recita:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di vio-
lazioni di disposizioni comunitarie)   . (In vigore dal 17 gennaio 2012). 

 1. Al fi ne di assicurare la piena integrazione delle norme comuni-
tarie nell’ordinamento nazionale il Governo, fatte salve le norme penali 
vigenti, è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive comuni-
tarie attuate in via regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi 
comunitarie vigenti, o in regolamenti comunitari pubblicati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste 
sanzioni penali o amministrative. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4826-2-2013

 2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislativi 
adottati ai sensi dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per le po-
litiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai principi e 
criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 4 giugno 
2010, n. 96. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con 
le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’art. 1 della legge 
4 giugno 2010, n. 96.». 

 — Il regolamento (UE) n. 996/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 ottobre 2010 sulle inchieste e la prevenzione degli in-
cidenti e inconvenienti nel settore dell’aviazione civile e che abroga la 
direttiva 94/56/CE, è pubblicato nella G.U.U.E. 12 novembre 2010, n. 
L 295. 

 — La direttiva 94/56/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 12 dicembre 
1994, n. 319. 

 — Il decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66 (Istituzione 
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo e modifi che al codice 
della navigazione, in attuazione della direttiva 94/56/CE del Consiglio 
del 21 novembre 1994) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 marzo 
1999, n. 67. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 189 (Regolamento concernente il riordino dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo, a norma dell’art. 26, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 novem-
bre 2010, n. 267.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al regolamento (UE) n. 996/2010, si vedano le 
note alle premesse. 

 — Per i riferimenti alla direttiva 94/56/CE, si vedano le note alle 
premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Il testo dell’art. 4 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifi -
che al sistema penale), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    30 novembre 
1981, n. 329, S.O., così recita:  

 «Art. 4    (Cause di esclusione della responsabilità)   . (In vigore dal 
1° gennaio 1999). 

 Non risponde delle violazioni amministrative chi ha commesso il 
fatto nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà le-
gittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa. 

 Se la violazione è commessa per ordine dell’autorità, della stessa 
risponde il pubblico uffi ciale che ha dato l’ordine. 

 I comuni, le province, le comunità montane e i loro consorzi, le 
istituzioni pubbliche di assistenza e benefi cenza (IPAB), gli enti non 
commerciali senza scopo di lucro che svolgono attività socio-assisten-
ziale e le istituzioni sanitarie operanti nel Servizio sanitario nazionale 
ed i loro amministratori non rispondono delle sanzioni amministrative 
e civili che riguardano l’assunzione di lavoratori, le assicurazioni ob-
bligatorie e gli ulteriori adempimenti, relativi a prestazioni lavorative 
stipulate nella forma del contratto d’opera e successivamente ricono-
sciute come rapporti di lavoro subordinato, purché esaurite alla data del 
31 dicembre 1997.».   

  13G00056  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 febbraio 2013 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne del comune di Chiaravalle.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 novembre 2012, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stato di-
sposto lo scioglimento del consiglio comunale di Chiara-
valle (Ancona) e la nomina di un commissario straordina-
rio per la provvisoria gestione dell’ente nella persona del 
dott. Antonio Corona; 

 Considerato che il dott. Antonio Corona non può pro-
seguire nell’incarico e, pertanto, si rende necessario prov-
vedere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 Il dott. Antonio Nicolai Massa è nominato commissa-
rio straordinario per la gestione del comune di Chiaraval-

le (Ancona) in sostituzione del dott. Antonio Corona, con 
gli stessi poteri conferiti a quest’ultimo. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 23 novem-
bre 2012, il consiglio comunale di Chiaravalle (Ancona) è stato sciolto 
ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un commissario 
straordinario nella persona del dott. Antonio Corona. 

 Considerato che il dott. Antonio Corona, destinato a svolgere le 
funzioni di commissario straordinario presso il comune di Ancona, non 
può proseguire nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione nell’incarico di commissario 
straordinario presso il comune di Chiaravalle (Ancona) del dott. Anto-
nio Corona con il dott. Antonio Nicolai Massa. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01502
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del Consiglio provinciale di Avellino e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
dell’amministrazione provinciale di Avellino ed il Presi-
dente nella persona del sig. Cosimo Sibilia; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 15 gennaio 2013, con la 
quale il consiglio provinciale ha preso atto della interve-
nuta causa di decadenza, prevista dall’art. 62 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, del sig. Cosimo Sibilia 
dalla carica di Presidente; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 141 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ricorrano le condizioni 
per far luogo allo scioglimento del consiglio provinciale 
della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto l’art. 1, comma 115, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 che ha previsto la nomina di un commissario 
straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per la provvisoria gestione delle 
province in cui si è verifi cata una delle ipotesi di cessazio-
ne anticipata del mandato degli organi provinciali; 

 Visto che è stato espressamente richiesto da alcuni or-
dini del giorno, di analogo tenore, presentati alla camera, 
nel corso dei lavori parlamentari della legge di stabilità 
2013, ed accolti dal governo che, in attesa della riforma 
organica della rappresentanza locale, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa-
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella fi gura del presidente della provincia 
o dei componenti della giunta uscente; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio provinciale di Avellino è sciolto.   

  Art. 2.

     Il sig. Raffaele Coppola, già vicepresidente della pro-
vincia di Avellino, è nominato commissario straordinario 
per la provvisoria gestione della provincia, fi no al 31 di-
cembre 2013. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta e al Presidente. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio provinciale di Avellino è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale elezione 
del Presidente nella persona del sig. Cosimo Sibilia. 

 Con delibera n. 1 del 15 gennaio 2013, il consiglio provinciale di 
Avellino ha preso atto della intervenuta causa di decadenza, prevista 
dall’art. 62 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, del sig. Cosi-
mo Sibilia dalla carica di Presidente, per accettazione della candidatura 
a parlamentare. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle ipotesi previste dall’art. 141 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base alla quale la de-
cadenza del Presidente della provincia è causa di scioglimento del con-
siglio provinciale. 

 L’art. 1, comma 115, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, in atte-
sa di un intervento legislativo complessivo di riordino delle province, ha 
previsto la nomina di un commissario straordinario ai sensi dell’art. 141 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per la provvisoria gestio-
ne, fi no al 31 dicembre 2013, di quegli enti in cui, in un arco temporale 
compreso tra il 5 novembre 2012 ed il 31 dicembre 2013, si verifi chi la 
cessazione anticipata del mandato degli organi provinciali, tra cui rien-
tra la decadenza, ai sensi della legislazione vigente. 

 Nel corso dei lavori parlamentari per l’emanazione della predetta 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono stati presentati alla Camera alcuni 
ordini del giorno di analogo tenore, accolti dal governo, relativi alla 
necessità di assicurare la continuità nella gestione delle amministra-
zioni interessate, fi no al 31 dicembre 2013, attraverso la nomina come 
commissari dei presidenti di provincia o dei componenti della giunta 
uscente. 

 Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con-
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio provinciale 
ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed 
alla nomina del commissario per la provvisoria gestione della provincia 
di Avellino, nella persona del sig. Raffaele Coppola, già vicepresidente 
dell’ente. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01503
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del Consiglio provinciale di Rieti e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 
e 7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
dell’amministrazione provinciale di Rieti ed il presidente 
nella persona del sig. Fabio Melilli; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 30 gennaio 2013, con la 
quale il consiglio provinciale di Rieti ha recepito il con-
tenuto della delibera della giunta provinciale n. 21 del 
18 gennaio 2013 concernente la presa d’atto della interve-
nuta causa di decadenza, prevista dall’art. 62 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, del sig. Fabio Melilli 
dalla carica di Presidente; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 141 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ricorrano le condizioni 
per far luogo allo scioglimento del consiglio provinciale 
della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Visto l’art. 1, comma 115, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228 che ha previsto la nomina di un commissario 
straordinario, ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per la provvisoria gestione delle 
province in cui si è verifi cata una delle ipotesi di cessazio-
ne anticipata del mandato degli organi provinciali; 

 Visto che è stato espressamente richiesto da alcuni or-
dini del giorno, di analogo tenore, presentati alla camera, 
nel corso dei lavori parlamentari della legge di stabilità 
2013, ed accolti dal governo che, in attesa della riforma 
organica della rappresentanza locale, venga assicurata la 
continuità nella gestione delle amministrazioni interessa-
te, attraverso la nomina di un commissario straordinario 
da individuarsi nella fi gura del Presidente della provincia 
o dei componenti della giunta uscente; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio provinciale di Rieti è sciolto.   

  Art. 2.

     Il sig. Giancarlo Felici, già vicepresidente della provin-
cia di Rieti, è nominato commissario straordinario per la 
provvisoria gestione della provincia, fi no al 31 dicembre 
2013. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta e al Presidente. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio provinciale di Rieti è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale elezione 
del Presidente nella persona del sig. Fabio Melilli. 

 Con delibera n. 1 del 30 gennaio 2013, il consiglio provinciale di 
Rieti ha recepito il contenuto della delibera n. 21 del 18 gennaio 2013 
con la quale la giunta provinciale ha preso atto della intervenuta causa di 
decadenza, prevista dall’art. 62 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, del sig. Fabio Melilli dalla carica di Presidente, per accettazione 
della candidatura a parlamentare. 

 Si è confi gurata, pertanto, una delle ipotesi previste dall’art. 141 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base alla quale la de-
cadenza del Presidente della provincia è causa di scioglimento del con-
siglio provinciale. 

 L’art. 1, comma 115, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, in atte-
sa di un intervento legislativo complessivo di riordino delle province, ha 
previsto la nomina di un commissario straordinario ai sensi dell’art. 141 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per la provvisoria gestio-
ne, fi no al 31 dicembre 2013, di quegli enti in cui, in un arco temporale 
compreso tra il 5 novembre 2012 ed il 31 dicembre 2013, si verifi chi la 
cessazione anticipata del mandato degli organi provinciali, tra cui rien-
tra la decadenza, ai sensi della legislazione vigente. 

 Nel corso dei lavori parlamentari per l’emanazione della predetta 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono stati presentati alla Camera alcuni 
ordini del giorno di analogo tenore, accolti dal governo, relativi alla 
necessità di assicurare la continuità nella gestione delle amministra-
zioni interessate, fi no al 31 dicembre 2013, attraverso la nomina come 
commissari dei presidenti di provincia o dei componenti della giunta 
uscente. 

 Peraltro, la continuità amministrativa appare ancor più necessaria 
per la peculiare situazione in cui si trovano le province interessate, con-
siderata la profonda trasformazione istituzionale per esse prevista. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio provinciale 
ai sensi dell’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed 
alla nomina del commissario per la provvisoria gestione della provin-
cia di Rieti, nella persona del sig. Giancarlo Felici, già vicepresidente 
dell’ente. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01504
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Castelnovo di 
Sotto e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia); 

 Viste le dimissioni rassegnate da dieci consiglieri su 
sedici assegnati al comune, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Castelnovo di Sotto (Reggio 

Emilia) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Paola Spatuzza è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e com-
posto dal sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da dieci 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà dei 
consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente in data 21 gennaio 2013, hanno determinato l’ipotesi dissolu-
toria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Reggio Emilia ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 22 gennaio 2013, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Paola 
Spatuzza. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01505

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ostra Vetere e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Ostra Vete-
re (Ancona), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
6 e 7 giugno 2009, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Visto che nel citato ente non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi a cau-
sa della riduzione dell’organo assembleare, per impossi-
bilità di surroga, a meno della metà dei componenti del 
consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lett.   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ostra Vetere (Ancona) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Mario Gabriele Perpetuini è nominato commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma Addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ostra Vetere (Ancona), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà 
dei componenti. 

 Le dimissioni, rassegnate in tempi diversi da dodici consiglieri, 
hanno determinato il depauperamento dell’organo consiliare, ridotto a 
soli quattro componenti, determinando l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo impossibilitato, per mancanza del quorum legale, ad assumere 
alcuna delibera. 

 Il prefetto di Ancona pertanto, ritenendo essersi verifi cata l’ipotesi 
prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n.4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato, disponendone, nel contempo, con provvedimento 
del 22 gennaio 2013, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Ostra Vetere (Ancona) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Mario Gabriele 
Perpetuini. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01644

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ancona e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Ancona; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
27 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ancona è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Antonio Corona è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,    Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ancona è stato rinnovato a seguito delle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con contestuale elezione 
del sindaco nella persona del signor Fiorello Gramillano. 

 Il citato amministratore, in data 27 dicembre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di An-
cona ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 17 gennaio 2013, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ancona ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune nella persona del dott. Antonio Corona. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01645
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del Consiglio comunale di Lodi e nomina del 
commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Lodi; 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
31 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Lodi è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Vittorio Zappalorto è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

   CANCELLIERI     ,     Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Lodi è stato rinnovato a seguito delle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010, con contestuale elezione del 
sindaco nella persona del signor Lorenzo Guerini. 

 Il citato amministratore, in data 31 dicembre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lodi 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Lodi ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune nella persona del dottor Vittorio Zappalorto. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01646  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

  DECRETO  14 febbraio 2013 .

      Emissione delle monete da euro 2 a circolazione ordina-
ria, celebrative del «700° Anniversario della nascita di Gio-
vanni Boccaccio (1313 - 2013)» - millesimo 2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafi co dello Stato»; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n. 974 del 
3 maggio 1998, relativo all’introduzione dell’euro, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee in 
data 11 maggio 1998; 

 Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n. 975 del 
3 maggio 1998, riguardante i valori unitari e le specifi ca-
zioni tecniche delle monete metalliche in euro destinate 
alla circolazione, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle 
Comunità europee in data 11 maggio 1998; 

 Visto il decreto ministeriale n. 506412 del 29 aprile 
1999, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 116 del 20 maggio 1999, con il quale sono 
state stabilite le caratteristiche artistiche delle monete da 
2 euro; 

 Vista la raccomandazione della Commissione europea 
del 29 settembre 2003 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità europee in data 15 ottobre 2003, concer-
nente una prassi comune in materia di modifi che al dise-
gno delle facce nazionali sul dritto delle monete in euro 
destinate alla circolazione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 121414 del 10 dicembre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 290 del 14 dicembre 2007, con il quale è sta-
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ta stabilita la nuova faccia comune delle monete da 2 euro 
a circolazione ordinaria a decorrere dal 1° gennaio 2008; 

 Visto il verbale della Commissione permanente tec-
nico-artistica n. 13, relativo alla riunione del 28 maggio 
2012 dal quale risulta che la moneta celebrativa da 2 euro, 
millesimo 2013, è dedicata al 700°Anniversario della na-
scita di Giovanni Boccaccio; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 566 del 18 giugno 2012 
che modifi ca il Regolamento (CE) n. 975 del 3 maggio 
1998 riguardante i valori unitari e le specifi che tecniche 
delle monete metalliche in euro destinate alla circolazione; 

 Visto il Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio n. 651 del 4 luglio 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   dell’Unione europea in data 27 luglio 2012, 
concernente l’emissione di monete in euro, che stabilisce 
in numero di due le monete commemorative che possono 
essere emesse ogni anno (art. 4, comma 1); 

 Visto il verbale della riunione del 13 dicembre 2012 
con cui sono state approvate le caratteristiche artistiche 
della moneta da 2 euro a circolazione ordinaria cele-
brative del 700° Anniversario della nascita di Giovanni 
Boccaccio; 

 Vista la nota n. 471 dell’8 gennaio 2013, con cui il 
Gabinetto del Ministro, in relazione all’approvazione dei 
bozzetti per la programmazione numismatica 2013, ha 
comunicato che «per il Sig. Ministro non ci sono osserva-
zioni sul piano dell’indirizzo politico»; 

 Considerato che la Commissione europea ha comu-
nicato che la moneta da 2 euro a circolazione ordinaria 
commemorativa del 700° Anniversario della nascita di 
Giovanni Boccaccio è conforme con le specifi che tec-
niche di cui al Regolamento (UE) n. 566 del 18 giugno 
2012; 

 Vista la nota n. 5866 del 30 gennaio 2013, con la quale 
il Segretariato Generale del Consiglio ha comunicato che 
il Consiglio europeo ha approvato il disegno della sopra 
citata moneta; 

 Ritenuta l’opportunità di commemorare il 700° An-
niversario della nascita di Giovanni Boccaccio attraver-
so l’emissione di una moneta da 2 euro a circolazione 
ordinaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le caratteristiche artistiche della faccia nazionale del-
le monete da 2 euro a circolazione ordinaria, millesimo 
2013, celebrative del «700°Anniversario della nascita 
di Giovanni Boccaccio (1313 - 2013)», emesse ai sensi 
della suddetta raccomandazione, sono determinate come 
segue:  

 Sul dritto: Testa di tre quarti a destra di Giovanni 
Boccaccio, tratta dall’affresco di Andrea del Castagno, 
1450 ca. (Firenze, Galleria degli Uffi zi); nel giro, in bas-
so BOCCACCIO 1313 2013; nel campo di destra, R/RI 
in legamento /m; intorno, le dodici stelle dell’Unione 
Europea.   

  Art. 2.
     In attuazione della citata raccomandazione della Com-

missione europea del 29 settembre 2003, è autorizza-
ta la coniazione delle monete da 2 euro celebrative del 
«700° Anniversario della nascita di Giovanni Boccaccio» 
per un contingente in valore nominale di 20.000.000,00 di 
euro, pari a 10.000.000 di pezzi, in conformità alla descri-
zione artistica di cui all’art. 1 e all’allegata riproduzione 
fotografi ca che fa parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte della moneta, eseguite in conformità alla 
suddetta descrizione, saranno riprodotte in piombo e de-
positate presso l’Archivio Centrale di Stato.   

  Art. 3.
     Il corso legale e le modalità di cessione della nuova 

moneta, di cui al presente decreto, saranno stabiliti con 
successivo provvedimento.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. con-

segnerà al Ministero dell’economia e delle fi nanze due 
esemplari della suddetta moneta da utilizzare per docu-
mentazione e partecipazione a mostre e convegni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Dritto  

  

   Roma, 14 febbraio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: MARESCA   

  13A01632

    DECRETO  22 febbraio 2013 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto Ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto Legislativo 1° aprile 1996, n.239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo Direttore Generale del Tesoro, an-
che in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n.398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme per 
la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 
di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 febbraio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 28.950 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-

cembre 2003, n.398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 18 dicembre 2012, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 28 febbraio 2013 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
183 giorni con scadenza 30 agosto 2013, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 8.750 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
degli artt. 23 e 28 del Decreto Ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specifi cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente 
decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 
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 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-
to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 
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 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 febbraio 
2013. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2013.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 15% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, determinato con le modalità di cui al 
successivo articolo 16. Tale tranche è riservata agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato” che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata a un rendimento non superiore al rendimento 
massimo accoglibile di cui all’art. 3 del presente decre-
to. Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fi no alle 
ore 15.30 del giorno 27 febbraio 2013. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 
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 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fi no al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 10% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del Decreto Ministeriale n. 216 del 22 dicem-
bre 2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene co-
municata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modifi cato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo richie-
sto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più specia-
listi dovessero presentare richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato alcuna 
richiesta, la differenza viene assegnata agli operatori che 
abbiano presentato richieste superiori a quelle spettanti di 
diritto. L’assegnazione viene effettuata in base alle quote 
di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup-
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nel-
lo stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta 
ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 febbraio 2013 

 p. Il direttore generale: CANNATA   

  13A01828

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  13 febbraio 2013 .

      Approvazione delle graduatorie dei progetti presentati a 
valere sul Fondo Europeo per i Rimpatri, per l’Azione 2 - An-
nualità 2011, per l’Azione 1 e per l’Azione 3 - Annualità 2012.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
DEL «FONDO EUROPEO PER I RIMPATRI» 2008-2013 

 Vista la decisione 2007/575/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo Europeo per i Rimpatri per il periodo 2008-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Considerati gli Orientamenti strategici relativi al perio-
do di programmazione 2008-2013 adottati dalla Commis-
sione con decisione 2007/837/CE del 30 novembre 2007; 

 Vista la decisione della Commissione del 5 marzo 2008 
(2008/796/CE) recante modalità di applicazione della de-
cisione 2007/575/CE relativamente ai sistemi di gestione 
e di controllo degli Stati membri, alla norme di gestione 
amministrativa e fi nanziaria e all’ammissibilità delle spese 
per i progetti cofi nanziati dal Fondo e successive Decisio-
ni modifi cative - decisione del 23 luglio 2009 (2009/614/
CE) e decisione del 2 marzo 2011 (2011/177/UE); 

 Visto il decreto del 29 aprile 2008 con il quale il Capo 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione ha de-
signato, quale Autorità Responsabile del Fondo, il Diretto-
re Centrale dei Servizi Civili per l’Immigrazione e l’Asilo; 
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 Vista la decisione C(2009) 5898 del 23 luglio 2009 di 
approvazione del Programma Pluriennale del Fondo Eu-
ropeo per i Rimpatri 2008-2013; 

 Vista la decisione C(2011) 2432 del 12 aprile 2011 di 
approvazione del Programma Annuale 2011 e la decisio-
ne C(2012) 1984 del 27 marzo 2012 di approvazione del 
Programma Annuale 2012; 

 Considerato che i succitati Programmi Annuali 2011 
e 2012 prevedono azioni da realizzarsi sia attraverso 
«progetti di sistema» e/o «a valenza territoriale», da in-
dividuare tramite avviso pubblico, sia attraverso progetti 
attuati dall’Autorità Responsabile in qualità di Organo 
esecutivo; 

 Vista la legge n. 129 del 2 agosto 2011 di conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 23 giugno 
2011, n. 89, recante disposizioni urgenti per il comple-
tamento dell’attuazione della direttiva 2004/38/CE sulla 
libera circolazione dei cittadini comunitari e per il recepi-
mento della direttiva 2008/115/CE sul rimpatrio dei citta-
dini di Paesi terzi irregolari; 

 Visto il decreto del 12 dicembre 2011 n. prot. 9484 di 
ripartizione delle risorse del Fondo Europeo per i Rimpa-
tri relativamente al Programma Annuale 2011 e ad alcune 
Azioni previste dal Programma Annuale 2012 e il decreto 
del 06/08/2012, prot. n. 5710 di ripartizione delle risorse 
fi nanziarie stanziate a valere sull’azione 1 e 3 del Fondo 
relativamente al Programma Annuale 2012; 

 Visto il decreto del 15/05/2012 n. prot. 3553 di ado-
zione delle graduatorie dei progetti presentati a valere sui 
Programmi Annuali 2011 e 2012, a seguito del quale si 
sono riscontrate delle economie a valere sull’Azione 2 - 
Annualità 2011, pari a € 700.000,00; 

 Visto il decreto del 31 gennaio 2012, prot. n. 625 con 
il quale si revoca l’avviso pubblico per la presentazio-
ne di progetti pluriennali a carattere territoriale fi nanziati 
a valere del Fondo Europeo per i Rimpatri: «Azione 1 
- Programmi di rimpatrio volontario assistito e reintegra-
zione nei Paesi di origine per gruppi vulnerabili specifi ci» 
- Progetti 2011 - 2012 - Modulo 1 e Modulo 2; 

 Visto il decreto del 6 agosto 2012, prot. n. 5711 con 
il quale vengono adottati gli Avvisi pubblici per la pre-
sentazione di progetti a carattere di sistema e/o a valenza 
territoriale fi nanziati a valere sul Fondo Rimpatri; 

 Visto il decreto del 30 ottobre 2012, prot. n. 7717 di 
nomina della Commissione tecnica di valutazione; 

 Viste le proposte di graduatoria dei progetti appro-
vati dalla Commissione di valutazione con verbale del 
28 gennaio 2013, e trasmesse all’Autorità Responsabile 
del Fondo; 

 Rilevato che la Commissione di valutazione, all’esito 
dell’esame compiuto sui singoli progetti ammessi, ha ela-
borato per ciascuna azione una diversa graduatoria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È approvata, relativamente all’Azione 2, la graduatoria 

dei progetti presentati a valere sul Programma Annuale 
2011 del Fondo Europeo per i Rimpatri. 

  Costituiscono parte integrante del presente decreto:  
 elenco delle domande pervenute a valere su ciascuna 

Azione; 
 graduatoria dei progetti ammissibili con indi-

cazione del punteggio attribuito e dell’ammissione a 
fi nanziamento.   

  Art. 2.
     Relativamente alle Azioni 1 e 3 a valere sul Program-

ma Annuale 2012, sono approvate le graduatorie dei pro-
getti presentati. 

  Costituiscono parte integrante del presente decreto:  
 elenco delle domande pervenute; 
 graduatorie dei progetti ammissibili con indi-

cazione del punteggio attribuito e dell’ammissione a 
fi nanziamento. 

 Le graduatorie sono pubblicate sul sito internet di ri-
ferimento dell’Autorità Responsabile - Ministero dell’in-
terno www.interno.it, alla sezione Fondi Unione Europea/
Fondo Europeo per i Rimpatri. 

 Roma, 13 febbraio 2013 

 L’autorità responsabile: SCOTTO LAVINA   

  13A01631

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio ABBA-M 18, proveniente dal Regno Unito ed ivi autoriz-
zato con la denominazione AGRIMEC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI  E LA 

NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive l 999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 6 dicembre 2012, e successive in-
tegrazioni di cui l’ultima in data 25 gennaio 2013, con cui 
1’ impresa AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - 
Norfolk (UK) - Cedar House, 41 Thorpe Road„ ha richie-
sto il permesso al commercio parallelo dal Regno Unito 
del prodotto AGRIMEC, ivi registrato al n. 14491 a nome 

dell’Impresa Syngenta Crop Protection UK Limited, con 
sede legale in Cambridge (UK); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento VERTIMEC EC autorizzato 
in Italia al n. 8795 a nome dell’Impresa Syngenta Crop 
Protection Spa; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera a, b, c, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa AgChem Access Ltd ha 
chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
ABBA-M 18; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 30 giugno 2013, all’Impresa 
AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - Norfolk, il 
permesso n. 15697 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato ABBA-M 18 proveniente dal 
Regno Unito ed ivi autorizzato al n. 14491 con la deno-
minazione AGRIMEC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 250-500, 1 
1-2,5-5-10. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio CLOPROLE, proveniente dal Regno Unito ed ivi auto-
rizzato con la denominazione CORAGEN.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI  ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 6 dicembre 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ultima in data 25 gennaio 2013, con 
cui l’impresa AgChem Access Ltd, con sede in Norwick 
- Norfolk (UK) - Cedar House, 41 Thorpe Road, ha ri-
chiesto il permesso di commercio parallelo dal Regno 
Unito del prodotto CORAGEN, ivi registrato al n. 14930 
a nome dell’Impresa Du Pont Crop Protection Products, 
con sede legale in Stevenage (UK); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento CORAGEN autorizzato in Ita-
lia al n. 13981 a nome dell’Impresa Du Pont de Nemours 
Italiana Srl; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa AgChem Access Ltd ha 
chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
CLOPROLE; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 maggio 2014, all’Impresa 
AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - Norfolk, il 
permesso n. 15696 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato CLOPROLE proveniente dal 
Regno Unito ed ivi autorizzato al n. 14930 con la deno-
minazione CORAGEN. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 50-100-150-200-
250-300-500-600-900, l 1. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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Prodotto posto in commercio a seguito di importazione parallela dal Regno Unito ai sensi del Art.52 del Reg. CE 1107/2009 

Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del ……………… 

CLOPROLE 
Insetticida selettivo specifico per pomacee, drupacee, noce, nocciolo, vite (uva da vino e 

da tavola), agrumi (non in produzione, patata, mais e mais dolce. 
Soluzione Concentrata. 

 
CLOPROLE- Composizione  
Chlorantraniliprole……………….18,4g (200 g/L) 
Coformulanti qb a………………..100 g 

 
 

Titolare della registrazione: 
DuPont Crop Protection Products Wedgwood Way  
Stevenage Herts. SG1 4QN England 
 

Registrazione n. 14930 
 

Importato dalla Regno Unito da: 
AgChemAccess Ltd. Cedar House,Thorpe Road,  
Norwich, Norfolk (UK)  
Tel. +44(0)1603 618618 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
Micromix Plant Health Ltd.-Coachgap lane, Nottingham, (UK) 
 
Reg. n.  15696 / I.P. del 30/01/2013                 
Taglie: 50 - 100 mL 
 
Partita n. : 
 
FRASI DI RISCHIO 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico 
 
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non  mangiare, né bere, né 
fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come 
rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO  
Non sono noti casi di intossicazione nell’uomo e/o nei mammiferi. In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico 
(se possibile, mostrargli l’etichetta). 
 
INFORMAZIONI DI PRONTO SOCCORSO 
In caso di inalazione portare all’aria aperta e se necessario somministrare ossigeno o praticare la respirazione artificiale consultando 
immediatamente il medico. In caso di prolungato contatto con la pelle lavare immediatamente ed abbondantemente con acqua e sapone. In 
caso di prolungato contatto con gli occhi risciacquare immediatamente ed abbondantemente con acqua, anche sotto le palpebre, per almeno 
15 minuti e consultare un medico. In caso di ingestione bere 1 o 2 bicchieri di acqua evitando di provocare il vomito senza il parere di un 
medico. Non somministrare nulla per via orale ad una persona in stato di incoscienza. Terapia: sintomatica 
 
CONSULTARE UN CENTRO ANTIVELENI O CHIAMARE IL 118. 

 

PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 

IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE  
ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. 

 

  13A01651
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    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio CYPONIL, proveniente dal Regno Unito ed ivi autoriz-
zato con la denominazione SWITCH.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 6 dicembre 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ultima in data 25 gennaio 2013, con 
cui l’impresa AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - 
Norfolk (UK) - Cedar House, 41 Thorpe Road, ha richie-
sto il permesso al commercio parallelo dal Regno Unito 
del prodotto SWITCH, ivi registrato al n. 15129 a nome 
dell’Impresa Syngenta Crop Protection UK Limited, con 
sede legale in Cambridge (UK); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento SWITCH autorizzato in Italia 
al n. 9578 a nome dell’Impresa Syngenta Crop Protection 
Spa; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’impresa AgChem Access Ltd ha 
chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
CYPONIL; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 30 giugno 2013, all’Impresa 
AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - Norfolk, il 
permesso n. 15698 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato CYPONIL proveniente dal Re-
gno Unito ed ivi autorizzato al n. 15129 con la denomi-
nazione SWITCH. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da g 8-10-16-20-25-40-
50-100-200-300-500, kg 1. 

 Il presente decreto verrà notifi cato in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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Prodotto posto in commercio a seguito di importazione parallela dal Regno Unito ai sensi del Art.52 del Reg. CE 1107/2009 

Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del 30/01/2013 

CYPONIL 
Granuli idrodispersibili 

Fungicida parzialmente sistemico per la lotta contro la muffa grigia di vite, fragola, colture orticole 
e floricole, contro il marciume del colletto e la muffa grigia di lattughe e simili e rucola, contro il 
marciume del colletto del finocchio, contro le moniliosi delle drupacee e la maculatura bruna del 

pero. 
 

CYPONIL - Composizione  
100 g di prodotto contengono: 
- ciprodinil puro . . . . . . . . . . . . . . . .g 37,5 
 - fludioxonil puro . . . . . . . . . . . . . . .g 25 
- coformulanti q.b.a . . . . . . . . . . . . . g 100 

 
Titolare della registrazione: 
Syngenta Crop Protection UK Limited,  
CPC4, Capital Park, Fulbourn,  
Cambridge CB21 5XE  
 
Registrazione n. 15129 

 
Importato dalla Regno Unito da: 
AgChemAccess Ltd. Cedar House,Thorpe Road, Norwich, Norfolk (UK)  
Tel. +44(0)1603 618618 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
Micromix Plant Health Ltd.-Coachgap lane, Nottingham, (UK) 
 
Reg. n. 15698/ I.P. del  30/01/2013               
Taglie: 8-10-16-20-25-40-50-100g 
 
Partita n. : 
 
FRASI DI RISCHIO 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acqua-
tico 
 
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non  mangiare, né 
bere, né fumare durante l'impiego. Questo materiale e/o il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 
Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO  
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. Sintomi: aspecifici e rilevati solo su animali da la-
boratorio con sovradosaggi. Terapia: sintomatica. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 
 

PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 

IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE  
ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. 

 

  13A01652
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    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio DINAL, proveniente dal Regno Unito ed ivi autorizzato 
con la denominazione DIFCOR 250 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 6 dicembre 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ ultima in data 25 gennaio 2013, con 
cui l’impresa AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - 
Norfolk (UK) - Cedar House, 41 Thorpe Road, ha richie-
sto il permesso di commercio parallelo dal Regno Unito 
del prodotto DIFCOR 250 EC, ivi registrato al n. 13917 
a nome dell’ Impresa Globachem NV, con sede legale in 
Sint-Truiden (BE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento DIFCOR 250, autorizzato in 
Italia al n. 12489 a nome dell’Impresa Globachem NV; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera   a)  ,   b)  ,   c)  , del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa AgChem Access Ltd ha 
chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
DINAL; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale 
tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio della 
presente autorizzazione; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 dicembre 2013, all’Impresa 
AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - Norfolk, il 
permesso n. 15694 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato DINAL, proveniente dal Regno 
Unito ed ivi autorizzato al n. 13917 con la denominazione 
DIFCOR 250 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da 100-250-500 ml, 
l 1-5-10. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

Prodotto posto in commercio a seguito di importazione parallela dal Regno Unito, ai sensi dell’Art. 52 del Reg. CE 1107/2009 

ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO  Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del 30/01/2013 

DINAL 
FUNGICIDA TRIAZOLICO AD AMPIO SPETTRO D’AZIONE 

CONCENTRATO EMULSIONABILE (EC) 

DINAL - Composizione  
100 g di prodotto contengono 
Difenoconazolo puro. . . . . . . . . . . . . . . . . 23,6 g (= 250 g/L)  
Coformulanti q.b. a . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100 g 
 
Titolare della registrazione: 
GLOBACHEM NV, Leeuwerweg 138  
B-3803 Sint-Truiden Belgio 
Registrazione n. 13917 
Importato dal Regno Unito da: 
AgChem Access Ltd, Cedar House, 
41 Thorpe Road, Norwich Norfolk NR1 1ES (UK) 
Tel. +448454599413 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
Micromix Plant Health Ltd. - Coachgap lane, Nottingham, (UK) 
Reg. n.  15694/ I.P. del  30/01/2013                    
Taglie: ml 100-250-500, litri 1-5-10  
Partita n. : 
 
FRASI DI RISCHIO 
Nocivo per ingestione. Irritante per gli occhi e per la pelle. Può causare danni polmonari se ingerito.  L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature 
della pelle. Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.  
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Usare 
indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi e la faccia. In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e 
mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non gettare i residui nelle fognature. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in 
materia di sicurezza. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 
 

Prescrizioni supplementari 
Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d’applicazione in prossimità delle acque di superficie. Evitare la contaminazione 
attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole alle strade. Attenzione: prima di accedere all’area trattata è opportuno attendere che la vegetazione sia 
completamente asciutta 
INFORMAZIONI PER IL MEDICO  
Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto respiratorio, fegato, reni. Provoca gravi lesioni cutanee su base allergica, (da sempilici dermatiti eritematose a 
dermatiti necrotizzanti). Provoca tosse, broncospasmo e dispnea per irritazione bronchiale. Fenomeni di tossicità sistemica solo per assorbimenti di alte dosi. Sono possibili 
tubulonecrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite ad un meccanismo immunoallergico. In caso di ingestione insorgono sintomi di gastroenterite (nausea, vomito, 
diarrea) e cefalea, oltre naturalmente a segni del possibile interessamento epatico e/o renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni di eccitamento e depressione del 
SNC. Metabolismo: dopo ingestione la sostanza è prontamente assorbita e metabolizzata. L'escrezione renale e fecale avviene dopo 72 ore.  
Terapia sintomatica. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 
 
CARATTERISTICHE  
DINAL è un fungicida sistemico, contenente una sostanza triazolica con spiccata azione preventiva, curativa ed eradicante. Trasloca all’interno delle foglie e degli apici 
vegetativi più per via traslaminare che acropeta. Il prodotto viene velocemente assorbito (2-6 ore) dagli organi vegetativi delle piante, soprattutto a temperature comprese 
tra i 10° ed i 25° C, pertanto non risente di dilavamenti.  
Questo prodotto è selettivo nei confronti delle più importanti specie di insetti utili ad acaro predatori. 
MODALITA' E DOSI D'IMPIEGO  
MELO contro Ticchiolatura e Oidio: effettuare massimo 4 trattamenti a stagione alla dose di 15 ml/hl. Trattamenti preventivi a cadenza di 6-8 gg; dopo “frutto noce” 
allungare l’intervallo fino a 14 gg. Trattamenti curativi: intervenire entro 100 ore dall’inizio della pioggia infettante. 
PERO contro Ticchiolatura: effettuare massimo 4 trattamenti a stagione alla dose di 15 ml/hl. Trattamenti preventivi a cadenza di 10-12 gg nella stagione; trattamenti 
curativi: intervenire entro 100 ore dall’inizio della pioggia infettante. 
Per il controllo della Ticchiolatura delle pomacee si consiglia di impiegare DINAL in miscela con un prodotto di copertura. 
PESCO contro Bolla, Monilia dei frutti: impiegare alla dose di 20-30 ml/hl procedendo come segue: contro Bolla effettuare 2-3 trattamenti da inizio emissione foglie; 
contro Monilia dei frutti con 1-2 trattamenti in pre-raccolta contro i marciumi da conservazione. 
PATATA, SEDANO, CAROTA, CAVOLFIORE contro Alternaria, Septoria, Ruggini, Oidio, Micosferella effettuare 3-4 trattamenti preventivi ogni 7-14 gg a seconda 
della pressione della malattia alla dose di 0,4-0,5 l/ha. 
POMODORO contro Cladosporiosi effettuare 3-4 trattamenti ad intervalli di ca. 10 gg alla dose di 0,5 l/ha; contro Alternaria, Septoria, Ruggini, Oidio, Micosferella 
effettuare 3-4 trattamenti preventivi ogni 7-14 gg a seconda della pressione della malattia alla dose di 0,4-0,5 l/ha. 
CETRIOLO contro Oidio e Alternariosi effettuare 3-4 trattamenti preventivi a cadenza di 10-14 gg alla dose di 0,5 l/ha. 
ASPARAGO contro Puccinia asparagi, Stemphylium versicarium effettuare 3-4 trattamenti a cadenza di 10-14 gg alla dose di 0,5 l/ha. 
BARBABIETOLA DA ZUCCHERO contro Cercospora: effettuare massimo 3 trattamenti, alla dose di 0,2-0,3 l/ha iniziando alla comparsa delle prime pustole. Nelle 
prime applicazioni miscelare DINAL con fungicida di contatto ed intervenire ad intervalli di 15-20 gg quindi effettuare un trattamento di chiusura con DINAL da solo. 
COMPATIBILITA’ 
Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono essere inoltre osservate le norme precauzionali prescritte 
per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscela compiuta. 
Sospendere i trattamenti: 21 giorni prima della raccolta del sedano e della barbabietola da zucchero; 14 giorni prima della raccolta di: mele, pere, patate, 
cavolfiori; 7 giorni prima della raccolta di: pesche, carote, pomodori, cetrioli. 
 
Attenzione: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da 
uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. Non applicare con i mezzi aerei. Per evitare rischi per l’uomo e per l’ambiente seguire le istruzioni per l’uso. Operare in 
assenza di vento. Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente. Il 
contenitore non può essere riutilizzato.  
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Prodotto posto in commercio a seguito di importazione parallela dal Regno Unito, ai sensi del Art. 52 del Reg. CE 1107/2009 

Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 30/01/2013 

DINAL 
FUNGICIDA TRIAZOLICO AD AMPIO SPETTRO D’AZIONE 

CONCENTRATO EMULSIONABILE (EC) 

DINAL - Composizione  
100 g di prodotto contengono 
Difenoconazolo puro. . . . . . . . . . . . . . . . . 23,6 g (= 250 g/L)  
Coformulanti q.b. a . . . . . . . . . . ………… 100 g 
 
Titolare della registrazione: 
GLOBACHEM NV, Leeuwerweg 138  
B-3803 Sint-Truiden Belgio 
Registrazione n. 13917 
Importato dal Regno Unito da: 
AgChem Access Ltd, Cedar House, 
41 Thorpe Road, Norwich Norfolk NR1 1ES (UK) 
Tel. +448454599413 
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
Micromix Plant Health Ltd. - Coachgap lane, Nottingham, (UK) 
Reg. n.  15694/ I.P. del   30/01/2013                   

Taglie: ml 100  

Partita n. : 

 
FRASI DI RISCHIO 
Nocivo per ingestione. Irritante per gli occhi e per la pelle. Può causare danni polmonari se ingerito.  L'esposizione ripetuta può 
provocare secchezza e screpolature della pelle. Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l'ambiente acquatico.  
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non  mangiare, né bere, né  
fumare durante l'impiego. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi e la faccia. In caso di ingestione non 
provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non gettare i residui nelle fognature. 
Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. Questo materiale e il suo 
contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi. 

PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 
Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d’applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole alle strade. Attenzione: prima di 
accedere all’area trattata è opportuno attnedere che la vegetazione sia completamente asciutta 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO  
Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto respiratorio, fegato, reni. Provoca gravi lesioni cutanee su base allergica, 
(da sempilici dermatiti eritematose a dermatiti necrotizzanti). Provoca tosse, broncospasmo e dispnea per irritazione bronchiale. 
Fenomeni di tossicità sistemica solo per assorbimenti di alte dosi. Sono possibili tubulonecrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite 
ad un meccanismo immunoallergico. In caso di ingestione insorgono sintomi di gastroenterite (nausea, vomito, diarrea) e cefalea, 
oltre naturalmente a segni del possibile interessamento epatico e/o renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni di 
eccitamento e depressione del SNC. Metabolismo: dopo ingestione la sostanza è prontamente assorbita e metabolizzata. L'escrezione 
renale e fecale avviene dopo 72 ore.  
Terapia sintomatica. 
Avvertenza: Consultare un Centro Antiveleni. 

PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 

IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE  
ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. 

 
 

  13A01653
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    DECRETO  30 gennaio 2013 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio PROP 250, proveniente dalla Germania ed ivi autorizza-
to con la denominazione TILT 250 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 6 dicembre 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ ultima in data 25 gennaio 2013, con 
cui l’ impresa AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - 
Norfolk (UK) - Cedar House, 41 Thorpe Road, ha richie-
sto il permesso al commercio parallelo dalla Germania 
del prodotto TILT 250 EC, ivi registrato al n. 033315-00 
a nome dell’Impresa Syngenta Agro GmbH, con sede le-
gale in Maintal (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento TILT 25 EC autorizzato in 
Italia al n. 5755 a nome dell’Impresa Syngenta Crop Pro-
tection Spa; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera a, b, c, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa AgChem Access Ltd ha 
chiesto di denominare il prodotto importato con il nome 
PROP 250; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 dicembre 2014, all’Impresa 
AgChem Access Ltd, con sede in Norwick - Norfolk, il 
permesso n. 15692 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato PROP 250 proveniente dalla 
Germania ed ivi autorizzato al n. 033315-00 con la deno-
minazione TILT 250 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 10-20-50-100-
200-400-500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4826-2-2013

 

Prodotto posto in commercio a seguito di importazione parallela dalla Germania, ai sensi del Art.52 del Reg. CE 1107/2009 

Etichetta autorizzata con Decreto Dirigenziale del 30/01/2013 

PROP 250 
Emulsione concentrata. 

Fungicida a base di propiconazolo a largo spettro di azione per la difesa di malattie dei 
cereali, del riso, della rosa e dei tappeti erbosi. 

 
PROP 250 - Composizione  
100 g di prodotto contengono: 
Propiconazolo puro . . . . . . . . . . . . . . . . . . .g 25,5 (= 250 g/l) 
(rapporto isomerico  cis/trans  1,42) 
Coformulanti q.b. a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . g 100 
Contiene: miscela di composti aromatici 

 
Titolare della registrazione: 
Syngenta Agro GmbH, Postfach 1234, 
D-63462 Maintal 

Registrazione n. 033315-00 
 

Importato dalla Germania da: 
 AgChemAccess Ltd. Cedar House,Thorpe   Road,  
 Norwich, Norfolk (UK)  

                                    Tel. +44(0)1603 618618 
 

.  
 
Officina di riconfezionamento e rietichettatura: 
Micromix Plant Health Ltd.-Coachgap lane, 
Nottingham, (UK) 
 
Reg. n.  15692/ I.P. del 30/01/2013                
Taglie: 10-20-50-100 mL 
 
 
Partita n. : 

 
FRASI DI RISCHIO 
Irritante per gli occhi e la pelle. Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. L'esposizione ripetuta può pro-
vocare secchezza e screpolature della pelle. L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.  
Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né 
fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. Non disperdere nell'am-
biente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. In caso di ingestione non provocare il vomito: 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. 

PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 
Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. Per proteggere gli organismi 
acquatici non trattare in una fascia di rispetto di 3 m da corpi idrici superficiali. Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la confezione ben chiusa. Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e gli 
indumenti. Dopo la manipolazione ed in caso di contaminazione lavarsi accuratamente con acqua e sapone.  

INFORMAZIONI PER IL MEDICO  
Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto respiratorio, fegato, reni. Provoca gravi lesioni cutanee su base allergica (da 
semplici dermatiti eritematose a dermatiti necrotizzanti). Provoca tosse, broncospasmo e dispnea per irritazione bronchiale. Fenomeni di 
tossicità sistemica solo per assorbimenti di alte dosi. Sono possibili tubulonecrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite ad un meccani-
smo immunoallergico. In caso di ingestione insorgono sintomi di gastroenterite (nausea, vomito, diarrea) e cefalea, oltre naturalmente a 
segni del possibile interessamento epatico e/o renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni di eccitamento e depressione del SNC.  
Metabolismo: dopo ingestione la sostanza é prontamente assorbita e metabolizzata. L'escrezione renale e fecale avviene in 72 ore.  
Terapia: sintomatica  
Avvertenza: consultare un Centro Antiveleni  

 

PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 

IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE  
ESSERE DISPERSO NELL’AMBIENTE. 

 

  13A01654



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4826-2-2013

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 gennaio 2013 .

      Proroga dei termini previsti dall’articolo 2 del decreto 
27 novembre 2003, per la campagna di semina 2013.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il proprio decreto del 27 novembre 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 281 del 3 dicembre 2003, 
con il quale sono state previste le modalità di controllo 
delle sementi di mais e soia per la presenza di organismi 
geneticamente modifi cati; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, dello stesso de-
creto ove è stabilito che il programma annuale di control-
lo è attuato entro il 15 febbraio di ogni anno per quanto ri-
guarda il mais ed il 15 marzo per quanto riguarda la soia, 
dall’Ispettorato centrale repressione frodi (attualmente 
Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari) 
dall’Ense (ora INRAN - ENSE), dall’Agenzia delle doga-
ne e dai Servizi fi tosanitari regionali; 

 Visto lo stato di attuazione del programma di control-
lo con riferimento al numero dei campioni prelevati ed 
analizzati ed alla loro rappresentatività del totale delle 
sementi di mais e di soia movimentate e destinate alle 
semine 2013; 

 Ritenuto opportuno di garantire al campionamento ef-
fettuato in attuazione del piano di controllo previsto dal 
citato decreto ministeriale, una maggiore rappresentativi-
tà rispetto alla totalità delle sementi di mais e soia desti-
nate alle semine 2013; 

 Considerato che una maggiore rappresentatività del 
controllo effettuato sull’eventuale presenza di organismi 
geneticamente modifi cati può essere assicurato solo attra-
verso il prolungamento del periodo di attuazione del pia-
no di controllo e, in particolare, prorogando i termini del 
15 febbraio 2013 e del 15 marzo 2013 previsti dall’art. 2, 
comma 1, dello stesso decreto; 

 Ritenuto che per non compromettere le operazioni di 
distribuzione del seme sul mercato da parte delle ditte se-
mentiere nonché le operazioni di semina da parte degli 
agricoltori e per garantire nel contempo il completamento 
del programma, è opportuno prevedere una proroga dei 
termini di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto mini-
steriale 27 novembre 2003; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Per la campagna di semina 2013 i termini previsti 
dall’art. 2 del decreto ministeriale 27 novembre 2003 
per l’attuazione del programma annuale di controllo del-
le sementi di mais e soia, sono fi ssati rispettivamente al 
15 aprile 2013 per la specie mais ed al 15 maggio 2013 
per la specie soia. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

 Il Ministro: CATANIA   

  13A01633

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antropos so-
cietà cooperativa sociale Onlus», in Imperia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 23 maggio 2012 con la quale la Con-
fcooperative ha chiesto che «Antropos Società Coopera-
tiva Sociale Onlus» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 23 dicembre 2011 e 
del successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 23 marzo 2012, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 12 luglio 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 
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 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della socie-
tà cooperativa «Antropos Società Cooperativa Sociale 
Onlus»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Antropos Società Cooperati-
va Sociale Onlus», con sede in Imperia (codice fi scale 
01088280084) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Andrea Ghirardo nato a Imperia il 
18 febbraio 1978, ivi domiciliato in via S. Bonfante, n.1.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A01656

    DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Trasporti Scavi Zola C.T.S.Z. coop. a r.l. in liquidazione», in 
Zola Pedrosa e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 12 luglio 2012 con la quale la Lega 
nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto che «Co-
operativa Trasporti Scavi Zola C.T.S.Z. coop. a r.l. in li-
quidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 4 luglio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2012 è stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al Tribunale 
competente per territorio, nonché all’Associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della società 
cooperativa «Cooperativa Trasporti Scavi Zola C.T.S.Z. 
coop. a r.l. in liquidazione»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Cooperativa Trasporti Scavi Zola C.T.S.Z. 

coop. a r.l. in liquidazione», con sede in Zola Pedrosa 
(Bologna) (codice fi scale 03649070376) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Claudio Mengoli nato a Bologna 
il 25 febbraio 1962 ed ivi residente, in via Porrettana 
n. 148/4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A01657

    DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Genzanese Pa-
nifi catori società cooperativa», in Genzano di Roma e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 17 ottobre 2012 con la quale la 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto 
che la società «Genzanese Panifi catori Società Coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 12 ottobre 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 novembre 2012 è sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, l’avvio del procedimento di liquidazione co-
atta amministrativa al legale rappresentante della società, 
al Tribunale competente per territorio, nonché all’Asso-
ciazione di rappresentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Genzanese Panifi catori Società 
Cooperativa»; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Genzanese Panifi catori Società Coope-
rativa», con sede in Genzano di Roma (codice fi scale 
09026951005) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Fantone nato a Roma il 5 otto-
bre 1952 e residente in Ostia Lido (Roma), con studio in 
Piazza della Rovere n. 4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A01658



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4826-2-2013

    DECRETO  25 gennaio 2013 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Elleffe coop. 

service società cooperativa», in La Spezia e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 14 maggio 2012 con la quale la Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto che «El-
leffe Coop. Service Società Cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 23 aprile 2012 dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 settembre 2012 è sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 24/1990, l’avvio del procedimento di liquidazione co-
atta amministrativa al legale rappresentante della società, 
al Tribunale competente per territorio, nonché all’Asso-
ciazione di rappresentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati;  Visto 
l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di do-
ver disporre la liquidazione coatta amministrativa del-
la società cooperativa «Elleffe Coop. Service Società 
Cooperativa»; 

 Visto l’art. 198 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Soc. coop. «Elleffe Coop. Service Società Coopera-

tiva», con sede in La Spezia (codice fi scale 01052200118) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Barbara Gozzani nata a La Spezia 
il 25 maggio 1972, domiciliata in Santo Stefano di Magra 
(La Spezia), in Via Pietro Nenni n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     TORSELLO     

  13A01659

    DECRETO  12 febbraio 2013 .

      Proroga dell’autorizzazione ad effettuare attività di ispe-
zione per gli ascensori, rilasciato alla società INC S.r.l..    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri» convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 
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 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicina-
mento delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, recante norme per l’attuazione della diret-
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento - Accredia 
- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri-
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi-
siti essenziali di sicurezza della Direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto di autorizzazione alla certifi cazione CE 
rilasciato ai sensi della direttiva 95/16/CE, a favore della 
organismo Istituto nazionale di certifi cazione Srl - INC - 
con sede legale in Piazza Carità, 15 - 81025 Marcianise 
(Caserta); 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione presenta-
ta dall’organismo Istituto nazionale di certifi cazione Srl - 
INC - ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 aprile 1999, n. 162, di recepimento della direttiva 
95/16/CE; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di Accredia, quale unico Organismo 
Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato attivato da 
subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamento 
per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che l’organismo citato ha presentato ad Ac-
credia domanda di accreditamento per la certifi cazione 
CE e per gli articoli 13 e 14 di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162, citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività 
di Accredia non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Acquisita la dichiarazione di Accredia DC2013UTL080 
del 1° febbraio 2013 che attesta che l’Organismo ha com-
pletato con esito positivo la fase documentale e che nel-
le more del completamento dell’  iter   di accreditamento è 
organizzato per eseguire le attività di verifi ca di cui agli 
articoli 13 e 14 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162/1999; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni non sono stati formulati rilievi di ina-
deguatezza delle capacità tecniche e professionali, né è 
stata constatata la mancata osservanza dei criteri minimi, 
fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999, n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’organismo sopra ci-
tato di svolgere le attività specifi cate all’art. 1 del presen-
te decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società Istituto nazionale di certifi cazione Srl 
- INC - con sede legale in Piazza Carità, 15 - 81025 
Marcianise (Caserta), è autorizzato ad effettuare attività 
di ispezione in conformità a quanto previsto dagli arti-
coli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162/1999. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 31 luglio 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il medesimo 
è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A01660  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 febbraio 2013 .

      Modalità e condizioni di impiego del medicinale PHT 
Eparine.      (Determina n. 163/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministero della salute n. 53 del 
29 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 106 
dell’8 maggio 2012, che modifi ca il regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004, che ha previ-
sto l’applicazione della distribuzione diretta - PHT solo 
per alcune indicazioni terapeutiche dei medicinali a base 
di eparina frazionata; 

 Viste le determinazioni con le quali le società hanno 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione tecnica scientifi ca 
nella seduta dell’8/9 gennaio 2013 che ha deliberato per 
l’applicazione della distribuzione diretta - PHT per tutte 
le eparine frazionate e non frazionate e per tutte le indica-
zioni terapeutiche autorizzate; 

 Considerata la documentazione agli atti di questo 
uffi cio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Alle confezioni delle specialità medicinali classifi cate 
in fascia A a base di:  

 ATC B01AB01 eparina calcica 

 ATC B01AB01 eparina sodica 

  si applicano le seguenti modalità e condizioni di impiego 
per tutte le indicazioni terapeutiche autorizzate e in regi-
me di rimborso:  

 Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 2.

      Alle confezioni delle specialità medicinali a base di:  

 ATC B01AB04 dalteparina 

 ATC B01AB05 enoxaparina 

 ATC B01AB06 nadroparina 

 ATC B01AB07 parnaparina 

 ATC B01AB08 reviparina 

 ATC B01AB12 bemiparina 

  si applicano le seguenti modalità e condizioni di impiego 
per tutte le indicazioni terapeutiche autorizzate e in regi-
me di rimborso:  

 Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione è pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale, ed 
entra in vigore a decorrere dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 Il direttore generale: PANI   

  13A01763  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Hartford (Stati Uniti).    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

   (  Omissis  ).   

  Decreta:  

  la Signora Carmela Pesca, Vice Console onorario in Hartford (Stati 
Uniti), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in New York degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili na-
zionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in New York delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in New York dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromo-
bili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in New York degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono esser chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato Generale 
d’Italia in New York); 

   f)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato Generale 
d’Italia in New York; 

   g)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in New York della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio Consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passa-
porti emessi dal Consolato Generale d’Italia in New York e restituzione 
al Consolato Generale d’Italia in New York delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   i)   ricezione e trasmissione al Consolato Generale d’Italia in New 
York della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   j)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri. 

   k)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01639

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Volos (Grecia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

   (  Omissis  ).   

  Decreta:  

  la Sig.ra Aikaterini Tsopela, Vice Console onorario in Volos (Gre-
cia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Atene); 

   f)   consegna delle certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Ita-
lia in Atene; 

   g)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 

nei casi previsti dalla legge; 
   i)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 
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   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto 
o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo 
aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art.71 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n.445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa al rilascio di visto di ingresso; 

   m)   ricezione dall’Ambasciata d’Italia in Atene della documenta-
zione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - presentate 
dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uffi cio consola-
re onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio Consolare onorario; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione all’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   r)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambascia-
ta d’Italia in Atene; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01640

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Nevşehir (Turchia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Veli Toren, Vice Console onorario in Nevşehir (Turchia), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Ankara; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Ankara; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Ankara 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Ankara; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-
ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 
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   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Ankara della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Uffi cio consolare di I categoria e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Ankara delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 

   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Ankara 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto 
o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo 
aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato del decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Ankara, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Ankara 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Ankara; 

   r)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
dell’Ambasciata d’Italia in Ankara; 

   s)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Ankara; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01641

        Soppressione del Vice Consolato onorario
in Gerona (Spagna)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il Vice Consolato onorario in Gerona (Spagna), posto alle dipen-
denze del Consolato Generale d’Italia in Barcellona, è soppresso. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01642

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Kavala (Grecia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ) 

  Decreta:  

  Il sig. Federico Lazaridis, Vice Console onorario in Kavala (Gre-
cia) oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Atene; 

   f)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Atene; 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4826-2-2013

   g)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   i)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-
ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia in Atene e restituzione all’Ambasciata d’Italia in Atene 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
del decreto del presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Atene, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità - 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uffi cio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del del decreto del presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato del decreto del presidente della Repubbli-
ca; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Amba-
sciata d’Italia in Atene e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Atene dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Atene, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Atene; 

   r)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Atene; 

   s)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   t)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01643

        Entrata in vigore del Trattato tra il Governo della Repubbli-
ca italiana e il Governo della Repubblica Dominicana sul 
trasferimento di persone condannate, fatto a Santo Do-
mingo il 14 agosto 2002.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo su indicato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge 5 marzo 2010, n. 46, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 75 del 31 marzo 2010. 

 In conformità al suo art. 16, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 8 ottobre 2010.   

  13A01655

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto chimico della società Portovesme s.r.l. 
ubicato nel Comune di Portoscuso.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare prot. DEC - MIN 0000234 del 21 di-
cembre 2012, si è provveduto al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale alla società Portovesme S.r.l., identifi cata dal codice fi scale 
05398001007 con sede legale in piazzale Caduti della Montagnola, 72 - 
00142 Roma per l’esercizio dell’impianto ubicato nel Comune di Porto-
scuso (CI) ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione Generale per le Valutazioni Am-
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bientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e http://aia.minambiente.it   

  13A01648

        Approvazione del piano operativo di pronto intervento per 
la difesa del mare e delle zone costiere dagli inquinamenti  
accidentali da idrocarburi e da altre sostanze nocive.    

     Con D.M. n. 34 in data 29 gennaio 2013 il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare ha approvato il Piano operativo 
di pronto intervento per la difesa del mare e delle zone costiere dagli 
inquinamenti accidentali da idrocarburi ed altre sostanze nocive. 

 Il Piano, che sostituisce il precedente del 1987, contiene dispo-
sizioni intese a prevenire e combattere gli effetti dannosi alle risorse 
del mare dovuti agli inquinamenti accidentali da idrocarburi ed altre 
sostanze nocive, nonché direttive fi nalizzate a procedure operative con-
formi alle fi nalità di tutela dei litorali, del mare e delle risorse biologi-
che sancite dalla normativa nazionale in materia di prevenzione e lotta 
all’inquinamento. 

  Il Piano, nel suo testo integrale, così come il D.M. approvativo 
n. 34, è consultabile presso il sito istituzionale del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, al seguente link:  

 http://www.minambiente.it/export/sites/default/archivio/
comunicati/PIANO_MATTM   

  13A01664

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Cape Regione Siciliana SGR S.p.a., in Palermo.    

     Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze del 
15 gennaio 2013, la procedura di amministrazione straordinaria del-
la Cape Regione Siciliana SGR S.p.A., con sede in Palermo, è stata 
prorogata ai sensi del combinato disposto dagli articoli 56, comma 3, 
del Testo Unico dell’Intermediazione Finanziaria (d.lgs. n. 58/98) e 70, 
comma 5, del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
(d.lgs. n. 385/93), per il periodo massimo di sei mesi.   

  13A01661

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3352 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,24 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,388 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4596 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86190 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,97 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6995 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1891 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3861 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4598 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2332 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4070 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5863 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2300 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3587 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2946 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6279 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3439 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3391 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3538 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12923,07 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9109 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5080 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1446,43 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9444 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1384 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5797 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,183 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6539 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,909 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    11,7906  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A01829
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3349 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   124,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,434 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4599 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86310 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   290,79 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6997 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1679 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3786 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4483 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2332 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4170 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5890 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2100 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3720 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2905 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6169 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3504 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3356 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3517 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12956,12 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9182 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,5450 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1442,08 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9185 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1440 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5803 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,266 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6530 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,873 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8713 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A01830

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 febbraio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3370 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   125,09 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,393 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4604 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87330 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,31 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6997 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1569 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3785 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4297 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2347 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4065 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5915 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2302 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3792 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2961 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6145 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3567 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3401 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3678 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12940,94 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8978 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   72,3010 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1442,83 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9117 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1400 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5972 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,426 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6540 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,869 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,8659 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A01831
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale ri-
lasciati dalla «King Edward’s School Witley» - Regno Unito.    

     Con decreto del Direttore Generale degli Affari Internazionali del 

12 febbraio 2013, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presiden-

te della Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco 

delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccelliera-

to Internazionale nell’elenco di cui all’art. 2 legge n. 738/1986 - «King 

Edward’s School Witley» - Regno Unito. 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rilasciati 

dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento da parte dei 

diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate nel piano di studio 

di cui all’allegato A di detto decreto che ne costituisce parte integrante.   

  13A01662

        Riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale 
rilasciati dalla «Shekou International School» - Repubbli-
ca Popolare Cinese.    

     Con decreto del Direttore Generale degli Affari Internazionali del 

12 febbraio 2013, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del decreto del Presiden-

te della Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco 

delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccel-

lierato Internazionale nell’elenco di cui all’art. 2 legge n. 738/1986 - 

«Shekou International School» - Repubblica Popolare Cinese. 

 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 

da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 

nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-

sce parte integrante.   

  13A01663

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Duplocillina L.A.».    

      Provvedimento n. 110 del 1° febbraio 2013  

  Medicinale veterinario «DUPLOCILLINA L.A.», sospensione 

iniettabile per cani e gatti, nelle confezioni:  

 12 fl aconi vetro tipo II da 100 ml - A.I.C. n. 101942011; 

 Flacone vetro tipo II da 100 ml - A.I.C. n. 101942023; 

 12 fl aconi vetro tipo II da 50 ml - A.I.C. n. 101942035; 

 Flacone vetro tipo II da 50 ml - A.I.C. n. 101942047. 

 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. rappresentata in Italia 

dalla società Intervet Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 

Segrate (Milano) - Via Fratelli Cervi snc, Centro Direzionale Milano 2, 

Palazzo Borromini - codice fi scale n. 01148870155. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IB unforeseen, B.II.a.3z) - Aggiunta di un nuovo 

eccipiente. 

 Variazione tipo IA, B.II.b.5) - Modifi ca delle prove in corso di 

fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto 

fi nito: rafforzamento dei limiti applicati in corso di fabbricazione. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto la va-

riazione tipo IB concernente l’aggiunta dell’eccipiente acido fosforico 

per la correzione del pH. 

 Si autorizza altresì la Variazione Tipo IA concernente la modifi ca 

del limite superiore del range di accettazione per il pH della soluzione 

degli eccipienti prima della sterilizzazione. 

 La validità del medicinale veterinario suddetto rimane invariata. 

 I lotti già prodotti, con la composizione non modifi cata, possono 

essere commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A01634

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Myotrofi l» 
Soluzione iniettabile.    

      Provvedimento n. 109 del 1° febbraio 2013  

 Titolare A.I.C.: Izo S.p.A. con sede in via A. Bianchi, 9 - 25124 

Brescia - Codice fi scale 00291440170. 

 Medicinale veterinario: MYOTROFIL Soluzione iniettabile. 

  Confezioni:  

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 100080011; 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100080023. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB: estensione periodo 

validità dopo prima apertura. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

modifi ca del periodo di validità dopo prima apertura:  

 da: «consumare immediatamente e non conservare» 

 a: 28 giorni. 
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  La validità ora autorizzata è la seguente:  

 medicinale confezionato per la vendita: 3 anni 

 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A01635

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Clindaseptin» 

25 mg/ml Soluzione orale per gatti e cani.    

      Provvedimento n. 107 del 31 gennaio 2013  

 Titolare A.I.C.: Chanelle Pharmaceutical Manufacturing Ltd. con 

sede in Loughrea, Co. Galway (Irlanda). 

 Medicinale veterinario: CLINDASEPTIN 25 mg/ml soluzione ora-

le per gatti e cani. 

 Confezione: scatola con fl acone da 22 ml in PET - A.I.C. 

n. 104403011. 

 Procedura di Mutuo Riconoscimento n. FR/V/0236/001/IB/001/G. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB: aggiunta nuova 

confezione. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-

giunta della seguente nuova confezione: scatola di cartone contenente 1 

fl acone in vetro ambrato di tipo III da 22 ml, chiuso con tappo antima-

nomissione in HDPE/LDPE o in polietilene e una siringa graduata in 

polietilene a bassa densità - A.I.C. n. 104403023. 

 Per la nuova confezione il periodo di validità del medicinale confezio-

nato per la vendita è di 24 mesi mentre il periodo di validità dopo prima aper-

tura del confezionamento primario rimane invariato, pari cioè a 28 giorni. 

  Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente:  

  medicinale confezionato per la vendita:  

 1 anno (per la scatola con fl acone da 22 ml in PET - A.I.C. 

n. 104403011); 

 2 anni (per la scatola con fl acone da 22 ml in vetro - A.I.C. 

n. 104403023). 

 Dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni (per 

tutte le confezioni). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A01636

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio della premiscela per alimenti medicamentosi «Pa-

romomicina Huvepharma» 200 g/1000 g per suini, polli da 

carne (broiler) e conigli.    

      Provvedimento n. 102 del 31 gennaio 2013  

 Titolare A.I.C.: Huvepharma N.V. con sede in Uitbreidingstraat, 

80 - 2600 Anversa - Belgio. 

 Premiscela per alimenti medicamentosi PAROMOMICINA HU-

VEPHARMA 200 g/1000 g per suini, polli da carne (broiler) e conigli. 

  Confezioni:  

 sacco da 1 kg - A.I.C. n. 104526013; 

 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 104526025; 

 sacco da 20 kg - A.I.C. n. 104526037. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IB: modifi ca della durata di conservazione o 

delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: estensione della 

durata di conservazione del prodotto fi nito così come confezionato per 

la vendita. 

 Si autorizza, per la premiscela per alimenti medicamentosi indi-

cata in oggetto, la modifi ca del periodo di validità del prodotto fi nito 

confezionato per la vendita da 6 mesi, come attualmente autorizzato, 

a 12 mesi. 

  Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente:  

 medicinale confezionato per la vendita: 12 mesi; 

 dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi; 

 dopo inserimento nel mangime: 1 mese. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A01637
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «Colistina Sol-

fato 12% liquido Chemifarma».    

      Provvedimento n. 101 del 31 gennaio 2013  

 Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.A. con sede legale e domici-

lio fi scale in Forlì, via Don Eugenio Servadei, 16 - codice fi scale 

n. 00659370407. 

  Medicinale veterinario COLISTINA SOLFATO 12% LIQUIDO 

CHEMIFARMA, nelle confezioni:  

 bottiglia in polietilene da 1 litro - A.I.C. n. 102550011; 

 tanica in polietilene da 5 litri - A.I.C. n. 102550047; 

 tanica ecopack da 10 litri - A.I.C. n. 102550050. 

 Oggetto: Variazione tipo IB: modifi ca denominazione del prodotto. 

 È autorizzata la modifi ca della denominazione del medicinale vete-

rinario indicato in oggetto da: COLISTINA SOLFATO 12% LIQUIDO 

CHEMIFARMA a: COLISID. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A01638

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio del medicinale per uso veterinario «COLISTINA 

SOLFATO 12% LIQUIDO FILOZOO» 120 mg/g.    

      Provvedimento n. del 30 gennaio 2013  

 Medicinale veterinario «COLISTINA SOLFATO 12% liquido fi -

lozoo» 120 mg/g 

  Confezioni:  

  tanica da 1 Kg - A.I.C. n. 102459017;  

  tanica da 5 Kg - A.I.C. n. 102459029.  

 Titolare A.I.C.: FILOZOO S.r.l, con sede in via del Commercio 

n. 28/30, Carpi (MO) - Codice fi scale n. 02770840367. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: modifi ca tempi di 

attesa nelle uova. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario in oggetto, la modifi ca 

dei tempi di attesa per le uova dagli attuali 5 giorni a 0 giorni. 

  I tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  

   carne e visceri:   

  Broilers e tacchini: O giorni;  

  Vitelli da latte e suini: 7 giorni;  

  Conigli: 5 giorni;  

  Uova: galline ovaiole: O giorni    .  

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A01649

    PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato concernente sette     referendum     popolari, a nor-

ma dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione, 

per il distacco dei comuni Arsiè, Canale d’Agordo, Cesio-

maggiore, Falcade, Feltre, Gosaldo e Rocca Pietore (Bel-

luno) dalla regione Veneto e la loro rispettiva aggregazio-

ne alla regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol.    

     L’Uffi cio centrale per il    referendum    presso la Corte di cassazio-

ne, con verbale chiuso in data 19 febbraio 2013, ha accertato a norma 

dell’articolo 45 della legge 25 maggio 1970, n. 352, che alle votazioni 

tenutesi il 10 e 11 febbraio 2013 per i    referendum    popolari indetti con 

decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 2012, pubblicato 

nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 291 del 14 dicembre 2012, 

non ha partecipato la maggioranza degli elettori iscritti e che pertanto 

le proposte referendarie, ai sensi dell’articolo 45, secondo comma, della 

medesima legge n. 352 del 1970, sono dichiarate respinte.   

  13A01827  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Ministero della salute 19 dicembre 2012 recante: «Aggiornamento degli importi delle ta-
riffe e dei diritti spettanti al Ministero della salute per le prestazioni rese a richiesta ed utilità dei soggetti interessati.». 
     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 38 del 14 febbraio 2013).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale   , sono riportate le seguenti 
correzioni:  

 alla pagina 49, seconda colonna, al quart’ultimo capoverso delle premesse, all’ultima riga, dove è scritto: “… 
Uffi ci periferici veterinari    (PC)   ;”, leggasi: “… Uffi ci periferici veterinari    (PIF)   ; 

 alla pagina 50, prima colonna, al quint’ultimo capoverso delle premesse, alla lettera   c)  , quarto rigo, dove è 
scritto: “… di cui all’art. 16, comma 1, lettera   t)  , del decreto legislativo…”, leggasi: “… di cui all’art. 16, comma 1, 
lettera   f)  , del decreto legislativo…”; ed ancora, al penultimo capoverso delle premesse, dove è scritto: “Vista la nota 
prot. n. DGPRE/   P127121    del 12 dicembre”, leggasi: “Vista la nota prot. n. DGPRE/   P/    27121    del 12 dicembre”; 

 alla pagina 50, seconda colonna, all’art. 1, comma 1, i punti “   1.1.    Esenzione da sanifi cazione...”e “   1.9.    Sorve-
glianza mezzi accompagnamento infermi:”, sono sostituiti, rispettivamente, dai seguenti: “   11.    Esenzione da sanifi ca-
zione..” e “   19.    Sorveglianza mezzi accompagnamento infermi:”.   

  13A01669  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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